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•	 Accompagnare i Laici, che chiedono di far parte della Famiglia Salesiana, nella 
consapevolezza della loro scelta personale di diventare Salesiani impegnati se-
condo quanto richiesto da questa Famiglia Carismatica 

•	 Donando,  da  parte  dell’ambiente salesiano, la testimonianza e l’accompagna-
mento 

•	 Offrendo l’opportunità 

	‐ di iniziare una prima condivisione del Progetto Educativo-Pastorale Salesian; 

	‐ di conoscere le note essenziali dei suoi contenuti carismatici;

	‐ di partecipare, nel locale, a quelle buone prassi ordinarie che si vivono da 
parte di tutti i gruppi della FS. 

Aree Contenuti Abilità Riferimenti
Identità 	‐ Umanesimi e 

Umanesimo 
Cristiano

	‐ Progetto 
personale di 
vita in chiave 
evangelica e 
salesiana

	‐ Conoscenza 
degli elementi 
essenziali della 
fede cristiana 
e delle scelte 
pastorali del 
magistero attuale

	‐ Cura e formazione 
di sè

	‐ Introduzione al 
Vaticano II e alle 
sue 4 Costituzioni

	‐ Christifideles Laici

	‐ Evangelii 
Gaudium

	‐ Christus Vivit

	‐ Fratelli tutti

	‐ Yucat 

N.B.: Secondo una 
presentazione 
“essenzialissima” dei 
nuclei tematici

Comunione 	‐ Conoscenza 
essenziale della 
specificità dei vari 
gruppi FS

	‐ Conoscenza del 
Magistero del 
Rettor Maggiore 
come Successore 
di don Bosco

	‐ L’appartenenza 
alla CEP-CE 
dell’ambiente 
salesiano in cui si 
è inseriti

	‐ Cura della 
Comunicazione 
dell’esperienza in 
cui si è coinvolti

	‐ Carta di identità 
Carismatica della 
FS

Territorio 	‐ Introduzione alla 
Dottrina Sociale 
della Chiesa 

	‐ Accoglienza 
graduale 
dell Sistema 
Preventivo inteso 
come prassi, 
pedagogia e 
spiritualità

	‐ Docat

	‐ Sistema 
Preventivo

	‐ Strenne del RM

	‐ Letteratura 
salesiana dei 
vari Gruppi sulla 
dimensione 
dell’Educativo- 
Socio-Politico
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METODOLOGIA FORMATIVA

1. 	 Progettualità e processualità del percorso formativo.

2. 	 Iniziale accompagnamento (educativo, spirituale e pastorale) da parte dell’am-
biente locale.

3. 	 Offerta della proposta di una Guida Spirituale.

4. 	 “Stile ordinario di Discernimento” nell’esperienza.

ORGANIZZAZIONE DEL PERCORSO

1.	 Il responsabile attuativo della iniziativa è l’Incaricato Locale della Forma- zione 
della Consulta Locale della FS.

2. 	 La Consulta Locale definisce i criteri dell’accoglienza e dell’accompagna- 
mento dei Destinatari.

3. 	 Il primo accompagnatore educativo-pastorale-spirituale è il Coordinatore 
della Consulta Locale o un suo delegato idoneo a questo compito.

4. 	 A seconda del livello formativo dei destinatari, si stila un programma anche 
dei saperi e delle conoscenze da presentare.

5. 	 Si demanda al livello locale e, secondo le opportunità – con l’aiuto anche del 
livello regionale o ispettoriale della FS – la scansione progressiva dell’itinerario 
relativo ai contenuti e agli atteggiamenti (abilità).

6. 	 Prima di accompagnare i destinatari da questo livello formativo introdutti- vo 
(anno propedeutico) a quello della formazione avanzata e specifica di ciascuno 
Gruppo Salesiano, i responsabili di cui al n. 1 e 3 definiranno la durata del 
cammino (mediamente un anno...) e le modalità concrete di partecipazione al 
vissuto dell’ambiente e ad alcune esperienze a loro adatte, come, ad esempio, 
la preghiera, gli esercizi di vita spirituale e le prime esperienze del Sistema 
Preventivo.


